
C.2434 

  

Ordine del giorno 

La Camera, 

 

premesso che 

 

il provvedimento in esame reca misure urgenti per l'organizzazione e lo svolgimento dei 
Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021-
2025, nonché in materia di divieto di attività parassitaria; 

 

la presentazione della candidatura di Milano-Cortina quale sede delle Olimpiadi invernali 
2026 e la loro designazione ha avuto luogo in un periodo precedente al verificarsi 
dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e alla adozione dei provvedimenti di chiusura e alle 
misure di contenimento delle attività economiche in generale e di tutte le attività sportive in 
particolare che ne sono derivate; 

 

in conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 sono state rinviate le Olimpiadi di Tokyo 
2020 che si svolgeranno nel 2021 e per la realizzazione delle quali è stato già previsto anche 
un ridimensionamento e un contenimento dei costi; 

 

le misure emergenziali stanno producendo e produrranno gravi ripercussioni di natura 
economica per le associazioni e società sportive dilettantistiche molte delle quali non 
riusciranno ad affrontare, senza un diretto e considerevole sostegno finanziario da parte del 
Governo, la crisi che fin da ora si presenta di gravità eccezionale; 

 

le conseguenze disastrose saranno sia dirette che indirette perché molte famiglie, in vista 
della contrazione del reddito derivante dallo stato di crisi, si vedranno costrette a tagliare le 
spese rivolte ad attività a prima vista più trascurabili; 

 

la pratica sportiva e l’attività motoria in Italia si svolge soprattutto a carico delle associazioni 
e delle società sportive dilettantistiche che gestiscono gli impianti, anche in considerazione 
del fatto che non viene svolta nelle scuole e nelle università e che la maggior parte dei 
comuni non hanno le risorse necessarie da impiegare nella gestione di impianti pubblici e 
per garantire l’attività sportiva dei cittadini; 

 

è noto a tutti che l'attività sportiva ha una stretta correlazione con la salute e il benessere 
psico-fisico dei cittadini, con particolare attenzione per i bambini e per i più giovani, e anche 



per i più anziani per i quali il movimento è fondamentale anche contro l'insorgere di alcune 
patologie tipiche dell'età avanzata; 

Sulla base di dati dell’Ufficio studi di Confcommercio il calo dei consumi complessivo per il 
2020 è stimabile, nell’ipotesi di una riapertura in autunno, in una minore spesa delle famiglie 
per corsi e abbonamenti a centri sportivi nonché per attività culturali, pari a circa 8,2 miliardi 
di euro; 

la riapertura degli impianti chiederà alle associazioni e alle società dilettantistiche ulteriori 
investimenti e una riduzione dell'offerta a causa delle norme di distanziamento che 
dovranno essere rispettate; 

a questo si aggiungano le ripercussioni sulla tenuta dei rapporti di lavoro del personale 
addetto 

impegna il Governo 

nel rispetto delle risorse necessarie per affrontare l’iniziativa olimpica, a contenere al 
massimo gli impegni economici e finanziari a carico dello stato destinati agli eventi di cui al 
provvedimento in esame al fine di convogliare le risorse risparmiate al sostegno delle attività 
delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche e alla diffusione dello sport di base 
in generale affinché possano essere incentivate le riaperture degli impianti sportivi in piena 
sicurezza sia per gli operatori che per i cittadini fruitori delle attività sportive. 


